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1. PREMESSA 

Con Delibere CIPE 78/2003-80/2006-10/2009-101/2009-84/2010 è stato autorizzato il progetto per 

la realizzazione di infrastrutture strategiche definite dalla legge obiettivo n. 443/01 tratta A.V./A.C. 

Milano – Genova Terzo Valico dei Giovi. 

Tale linea prevede in sede definitiva nel cantiere COP4, in Comune di Arquata Scrivia (AL), il 

posizionamento di un’area di sicurezza in cui è incluso il sistema di sicurezza antincendio per la 

galleria a cui è asservita. 

Il progetto prevede l’approvvigionamento dell’acqua per alimentazione impianto per l’antincendio e 

per l’approvvigionamento durante la fase di cantiere con attingimento direttamente dall’acquedotto 

esistente appartenente all’ente Gestione Acqua S.p.A. 

2. DESCRIZIONE DELLE IPOTESI PROGETTUALI 

In sede di definitivo si è ipotizzato di approvvigionare l’acqua necessaria alle operazioni di cantiere 

nonché a regime per l’alimentazione del sistema antiincendio tramite captazione dell’acqua presso il 

torrente Scrivia in località Libarna a valle della Cascina Piccareto e adduzione lungo viabilità sterrata 

esistente, sottopassando la ferrovia storica per poi lungo la ex strada statale dei Giovi , e proseguire 

lungo il tracciato di una nuova viabilità (NV31) e un tratto di adeguamento viabilità esistente (NV30) 

fino al cantiere. 

 

La soluzione dell’approvvigionamento idrico per mezzo dei pozzi non risulterebbe essere coerente 

con la norma UNI 12845 del 2015 che prevede l’utilizzo di acqua senza la presenza di sostanze 

fibrose che possano provocare depositi all’interno delle tubazioni dell’impianto e che assicuri 

continuità ed affidabilità dell’alimentazione idrica e quindi assenza di condizioni di congelamento, 

siccità ed allagamento. Ovvero escludere tutte le situazioni che potrebbero ridurre la portata e 

rendere non operativa l’alimentazione. 

La soluzione quindi perseguita è stata quella di prevedere l’approvvigionamento idrico dal sistema di 

acquedotto esistente. 

Il presente progetto fornisce l’acqua al cantiere, collegando il tratto in progetto con l’acquedotto 

esistente nei pressi della rotatoria tra la S.P. 35 ed il nuovo intervento denominato WBS NV31 

“strada di collegamento tra via del Vapore e Via Moriassi” 

La condotta quindi raggiunge la strada COP4 in corrispondenza della deviazione per il cantiere, e,  

proseguendo  lungo il rilevato della ferrovia in progetto, direzione Milano, dove si prevede un punto 

di consegna per le vasche antincendio imbocco galleria di Valico Nord e un punto di consegna per 

la vasca antincendio imbocco galleria Serravalle Sud.  

Inoltre si prevede una diramazione della condotta per fornitura d’acqua al cantiere in direzione 

Cascine Radimero. 
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3. FABBISOGNO IDRICO 

Il fabbisogno di acqua industriale ipotizzabile è il seguente: 

- Utenza per impianto antincendio galleria in fase di esercizio: portata 4,4 l/sec 

- Consumo acqua per cantiere: 875mc/gg, pari a 10,0 l/s 

 

 

4. DESCRIZIONE DI DETTAGLIO DELLE OPERE IN PROGETTO 

 

4.1. Condotta di adduzione 

La condotta di adduzione sarà realizzata con tubazioni in PEAD PE100 Ø 160 mm esterno interno 

116,20 mm PN 16 con giunzioni mediante saldature testa a testa. 

4.1.1. Caratteristiche dei tubi 

Tubi in Polietilene PE 100 con valori minimi di MRS (Minimum Required Strenght) di 10 MPa, 

destinati alla distribuzione dell’acqua prodotti in conformità alla UNI EN 12201 del 2004, e a quanto 

previsto dal D.M. n. 174 del 06/04/2004 (sostituisce Circ. Min. Sanità n. 102 del 02/12/1978); 

dovranno essere contrassegnati dal marchio IIP dell’Istituto Italiano dei Plastici e/o equivalente 

marchio europeo, secondo quanto previsto dal "Regolamento di attuazione della legge quadro in 

materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche".I tubi devono essere 

formati per estrusione, e possono essere forniti sia in barre che in rotoli. 

4.1.2.  Materie prime 

La materia prima da impiegare per l’estrusione del tubo deve essere prodotta da primari e 

riconosciuti produttori europei e derivata esclusivamente dalla polimerizzazione, o 

copolimerizzazione, dell’etilene, stabilizzata ed addizionata dal produttore stesso della resina di 

opportuni additivi, uniformemente dispersi nella massa granulare. 

Tali additivi (antiossidanti, lubrificanti, stabilizzanti, carbon black) vengono dosati e addizionati al 

polimero dal produttore di resina in fase di formazione del compound, e sono destinati a migliorare 

le performances di trafilatura, iniezione, resistenza agli agenti atmosferici ed invecchiamento del 

prodotto finito. 

Tali additivi devono risultare uniformemente dispersi nella massa granulare e, per il carbon black, 

devono essere rispettati i parametri di dispersione e ripartizione stabiliti dalle norme UNI di 

riferimento, nonché il contenuto (2÷2.5% in peso). 

Il compound, all’atto dell’immissione nella tramoggia di carico dell’estrusore, deve presentare un 

tenore massimo di umidità non superiore a 300 ppm. 

Le materie prime utilizzate dovranno essere comprese nell’elenco di quelle omologate dall’IIP 

(Istituto Italiano dei Plastici). 
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Tabella n. 1 : Requisiti della materia prima 

Prova  Valore di riferimento  Riferimento normativo  

Massa volumica  ³ 955-965 kg/m³  ISO 1183  

Contenuto di carbon black  2 ÷ 2,5 %  ISO 6964  

Dispersione del carbon black  £ grado 3  ISO 18553  

Tempo di induzione all’ossidazione (OIT)  > 20 min a 210° C  EN 728  

Indice di fluidità per 5 kg a 190°C per 10 

min- MFI  0,2 ÷ 0,5 g/10 min  ISO 1133  

Contenuto sostanze volatili  £ 350 mg/kg  EN 12099  

Contenuto di acqua  £ 300 mg/kg  EN 12118  

Le linee di riconoscimento dovranno essere 8 e saranno formate esclusivamente per coestrusione e 

dovranno essere di colore blu. 

Il materiale utilizzato per la coestrusione sarà possibilmente omologo, o quanto meno compatibile 

per MRS, con il materiale utilizzato per l’estrusione del tubo. 

Le giunzioni delle tubazioni avverranno per saldatura di testa e dovranno essere portate alla 

pressione nominale in tratte non superiori a 1000 metri. 

 

4.1.3. Modalità di posa 

La posa della condotta avverrà in trincea stretta e la tubazione sarà rivestita con sabbia lavata. 

Le modalità di posa sono le seguenti. 

Eseguito lo scavo a sezione ristretta fino alla profondità indicata in progetto, si provvederà alla stesa 

di uno strato di sabbia lavata di 10 cm sulla quale verrà posato il tubo in polietilene. 

Successivamente alla posa del tubo si provvederà alla fasciatura dello stesso sempre con sabbia 

fino a raggiungere la quota di + 10,00 cm sulla generatrice superiore del tubo. 

Sulla sabbia viene steso il nastro segnalatore della presenza di tubazione acquedotto e si 

provvederà al reinterro con il materiale proveniente dagli scavi, fino alla quota dove sarà impostato 

la fondazione del ripristino stradale. 

I ripristini stradali saranno realizzati con una fondazione in misto cementato dello spessore di 20 cm 

dalla quota – 36,00 cm alla quota – 16,00 cm, tout venant bitumato dello spessore di 10 cm, binder 

dello spessore di 6 cm. Successivamente verrà fresato uno strato di 3 cm per una larghezza di mt 

3,00 e successiva stesa di tappetino d’usura. 
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4.2. Accessori alla condotta 

Dalla lettura del profilo altimetrico del sedime stradale e dalla sovrapposizione della sistemazione 

definiva della strada si rileva che è necessario predisporre 1 scarico e montare 1 sfiato. Non sono 

previste saracinesche d’interruzione della tratta.  

All’inizio dell’area di cantiere e in corrispondenza dei due punti di consegna per le vasche 

antincendio imbocco galleria di Valico Nord e imbocco galleria Serravalle Sud verranno predisposti 

dei pozzetti delle dimensioni di mt 2,00 x 2,00 x, 1,00 ove trovano ubicazione il contatore, le 

saracinesche d’intercettazione.  

La condotta in uscita dal serbatoio di riserva verrà posata lungo una strada sterrata fino a sotto 

passare la linea ferroviaria Milano-Genova, utilizzando un sottovia esistente. Il sottovia è realizzato 

con una struttura in mattoni ad arco ed ha una larghezza sufficiente per poter essere scavato al 

centro, ove verrà posizionato il tubo camicia in acciaio inox Ø 300 mm terminante anch’esso in due 

pozzetti ove verranno ubicate le saracinesche a corpo ovale di intercettazione. 

Attraversata la strada regionale dei Giovi, si procederà su terreno agricolo e sotto nuova viabilità 

(NV31) per poi posizionarsi sotto viabilità esistente (Via Moriassi), di cui è in progetto l’adeguamento 

(NV30). All’ingresso all’area di cantiere verrà predisposto un pozzetto di dimensioni di mt 2,00 x 

2,00 x, 1,00 ove trovano ubicazione le saracinesche d’intercettazione. 

Attraversata la strada di accesso allo Stabilimento di Sicurezza, la condotta verrà posata lungo la 

banca intermedia del rilevato ferroviario in progetto a quota -1,00 m circa rispetto al p.c.. 
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5. DESCRIZIONE ALLACCIO AQUEDOTTO ESITENTE – ABBANDONO SOLUZIONE 
CAMPO POZZI E VASCA DI ACCUMULO E POMPAGGIO  

In sede di progetto definitivo di Atto Integrativo si era ipotizzato di approvvigionare l’acqua 

necessaria alle operazioni di cantiere nonché a regime per l’alimentazione del sistema anti-incendio 

tramite captazione dell’acqua presso il Torrente Scrivia. Si prevedeva quindi la realizzazione di un 

pozzo in subalveo ubicato in sinistra orografica del Torrente Scrivia in Comune di Serravalle Scrivia, 

conformemente alle previsioni di Progetto Definitivo – Delibera CIPE 80/2006. 

 

La soluzione dell’approvvigionamento idrico per mezzo dei pozzi non risulterebbe essere coerente 

con la norma UNI 12845 del 2015 che prevede l’utilizzo di acqua senza la presenza di sostanze 

fibrose che possano provocare depositi all’interno delle tubazioni dell’impianto e che assicuri 

continuità ed affidabilità dell’alimentazione idrica e quindi assenza di condizioni di congelamento, 

siccità ed allagamento. Ovvero escludere tutte le situazioni che potrebbero ridurre la portata e 

rendere non operativa l’alimentazione. 

 

La soluzione quindi perseguita è stata quella di prevedere l’approvvigionamento idrico dal sistema di 

acquedotto esistente. 
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6. TRACCIATO ACQUEDOTTO (ESCLUSO DALLA PRESENTE WBS) 

Per permettere una adeguata pressione e quindi per l’intero funzionamento dell’opera, è’ prevista la 
sostituzione di tratti di acquedotto. 
 
I tratti possono essere riassunti:  

- Sostituzione e posa di nuova tubazione in ghisa DN200 – tratto 850 m circa 
- Sostituzione e posa di nuova tubazione in ghisa DN250 – tratto 330 m circa 
- Sostituzione e posa di nuova tubazione in ghisa DN150 – tratto 803 m circa 

 
Il primo tratto denominato A-B ha inizio dalla rotatoria WBS OV21 posta sulla S.P. 35. 
 
Successivamente il tratto denominato B-C terminerà nei pressi della WBS OV22 (intersezione a 
rotatoria sulla strada di collegamento tra via del Vapore e Via Moriassi). Il terzo tratto D-E è un tratto 
di collegamento con l’acquedotto esistente 
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Per maggiori dettagli si rimanda all’allegata scheda tecnica e planimetria generale dell’intervento 
redatti dalla società Gestione Acqua S.p.A.  
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7. ALLEGATO 1: SCHEDA TECNICA GESTIONE ACQUA E RELATIVO ELABORATO 
GRAFICO  

oo  
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8. ALLEGATO 2: SCHEDE TECNICHE DELLE TUBAZIONI E RAPPORTI DI PROVA 
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